
COMUNICATO STAMPA

VICENDA AGILE/EUTELIA

LA FIM CISL CHIEDE L’IMMEDIATO INTERVENTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO  O  L’AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA PER LA SOCIETA’
La segreteria nazionale della Fim-Cisl valuta con crescente preoccupazione la situazione in cui si trovano i lavoratori di Agile/Eutelia. Lo stallo è completo: da mesi non vengono pagate spettanze e retribuzioni, e la Società non può assumere commesse in quanto non versando i contributi non possiede i necessari D.U.R.C.  
Non c'è più fiducia da parte dei fornitori in quanto la Società è insolvente, inoltre si stanno perdendo contratti  da parte di importanti clienti per la sua incapacità di garantire le prestazioni necessarie.

A questa situazione si è aggiunta la scorsa settimana la richiesta di licenziamento per 1192 lavoratori su 1880 (oltre il 60 % degli occupati), attraverso una discutibile procedura di mobilità verso quale la Fim si riserva di verificarne la legittimità.

La prospettiva è ancor più seria considerando che la proprietà di Agile/Eutelia, Omega, che conta più di 10.000 lavoratori, soffre delle stesse criticità per il pagamento di stipendi, fornitori, fisco e Inps. La credibilità complessiva del gruppo Omega a sostenersi e a sostenere un piano industriale è stata ampiamente disattesa dai fatti e dai comportamenti.

Le innumerevoli riunioni al Ministero dello Sviluppo Economico nulla hanno prodotto, salvo dichiarazioni di intenti e promesse puntualmente disattese. Siamo ormai al rimpallo di responsabilità e di accuse tra il Gruppo Omega e lo stesso Ministero dello Sviluppo Economico, mentre i lavoratori restano senza retribuzione e senza prospettive di lavoro.

La situazione di abbandono di questa azienda ha superato ogni livello di sopportazione da parte dei lavoratori di fronte ad una Società e a una Direzione che non offrono alcuna prospettiva. 

La Fim-Cisl, insieme a Fiom e Uilm, ha chiesto un incontro alla Presidenza del Consiglio perché si intervenga per garantire un percorso che salvaguardi l’attività produttiva, l’occupazione e il pagamento delle retribuzioni.
Data l’assoluta urgenza e la gravità della situazione attendiamo la convocazione a breve dell’incontro. In caso contrario, su mandato dei lavoratori, proporremo a Fiom e Uilm di promuovere unitariamente un’azione di ingiunzione di pagamento delle retribuzioni spettanti e chiederemo al Ministero della Sviluppo Economico l’avvio delle procedure per l’Amministrazione Straordinaria (legge Marzano). 
E’ necessario porre un freno ad una deriva societaria che sta distruggendo un importante patrimonio industriale e professionale e mette a rischio migliaia di posti di lavoro.
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